
Borgo  Palazzo,  Alba
Abbigliamento in festa per i
50 anni

In tempi di rapidi turn over di insegne e serrande abbassate,
un  traguardo  come  i  cinquant’anni  di  attività  vale
probabilmente ancora di più. Non stupisce, quindi, la grande
soddisfazione  con  la  quale  Giovanni  Mangili  e  la  moglie
Marilena Pesenti si apprestano a festeggiare il mezzo secolo
del loro negozio, Alba abbigliamento, al numero 39 di via
Borgo  Palazzo,  a  Bergamo.  Lo  faranno  offrendo  un  piccolo
rinfresco ai clienti sabato 28 maggio, in mattinata.

La bottega è una delle certezze del Borgo. Ha preso il nome
dalla  signora  che  prima  di  loro  gestiva  l’attività  ed  ha
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conservato  il  carattere  “di  una  volta”:  niente  effetti
speciali  o  capi  all’ultima  moda,  ma  quello  che  serve  sì,
classico e scelto con cura per donna, uomo e bambino, compresi
intimo e calze. «Sul nostro biglietto da visita c’è scritto
“Non tutto, ma di tutto” – racconta il figlio Angelo, che li
affianca  in  negozio  dal  ’91  –  ed  è  ciò  che  ci  ha
contraddistinto negli anni e che ancora oggi ci fa andare
avanti. Qui, ad esempio, le persone anziane, che magari sono
spaesate nei centri commerciali, possono trovare i capi che
fanno per loro, soprattutto per quanto riguarda l’intimo, e
siamo un riferimento di fiducia anche per le case di riposo».

La storia commerciale di Giovanni e Marilena è andata di pari
passo con quella familiare, si sono infatti sposati nello
stesso anno, il ’66, in cui hanno aperto il negozio (è l’anno
perciò anche delle nozze d’oro!) e Angelo ha ne seguito le
orme. «Ho cominciato dando una mano – racconta – ora i ruoli
si sono invertiti, sono io quello fisso e mamma e papà mi
aiutano. Il periodo è abbastanza difficile, ma posso dire che
riesco ad andare avanti grazie al buon lavoro fatto da loro,
alla clientela consolidata negli anni. Mia madre ricorda che
molte delle sue clienti le ha conosciute da bambine e le ha
viste crescere, siamo uno di quei negozi che se non c’è un
articolo lo procuriamo ed abbiamo imparato ad indovinare i
gusti di chi fa acquisti da noi. Serviamo il borgo, ma una
buona metà dei clienti viene da fuori».

«Com’è cambiata la via? In questo tratto non c’è stato quel
forte  ricambio  che  è  avvenuto  altrove,  per  molti  versi  è
ancora quella di una volta».

Per la serie: il centro commerciale non va bene proprio per
tutti.


